
Fratelli d'Italia si tira 
fuori dalla nuova Giunta 
del sindaco Landella. 
"Fratelli d’Italia conferma di aver comunicato 

al Sindaco l’indisponibilità ad esprimere 

qualsiasi indicazione sui componenti della 

Giunta nominata a seguito dell’azzeramento 

richiesto dal Movimento. Il Commissario 

Provinciale Bignami, nel corso della riunione 

tenutasi con gli Assessori uscenti e i 

consiglieri comunali di FdI, ha altresì 

comunicato che qualora nella prossima 

Giunta dovessero esservi nominativi in 

qualsiasi modo riconducibili a Fratelli d’Italia,

verranno adottati dal Movimento 

tutti i provvedimenti ritenuti 

necessari e che eventuali iscritti a FdI 

coinvolti nella formazione della 

prossima Giunta non potranno più 

fare parte del Movimento". E' il 

contenuto del breve comunicato a 

firma del commissario provinciale 

del partito che sembra evidenziare la 

ferma decisione di evitare fughe in 

avanti, sottolineando la volontà di 

non fare passi in avanti nella 

direzione della formazione della 

giunta Landella.

Sequestrati tre 

opifici illegali

Sette le persone raggiunte dal 

provvedimento della Procura di 

Foggia e che dovranno 

rispondere di contrabbando di 

alcol e tabacchi. Durante le 

attività investigative della 

guardia di Finanza sono state 

sequestrate anche sostanze 

stupefacenti.
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Gli sviluppi investigativi hanno 
consentito di svelare, quasi subito, 
l’operatività dei soggetti pugliesi 
nell’approvvigionamento di alcool di 
contrabbando da destinare ad uso 
alimentare pur non presentandone 
le caratteristiche. Sono stati 
individuati e sequestrati 3 opifici 
illegali dove venivano stoccati i 
carichi di alcool di contrabbando 
per essere decolorato (tramite la 
tecnica di “sbiancamento”), 
imbottigliato e sigillato con fascette 
contraffatte dei Monopoli di Stato 
per poi essere piazzato sul mercato 
a danno della salute di ignari 
consumatori, ingannati sulla reale 
provenienza e genuinità del 
prodotto. Le modalità di 
occultamento e trasporto variavano 
a seconda della tipologia di prodotto 
che gli indagati volevano 
“trafficare”: l’alcool contrabbandato 
veniva stoccato all’interno di 
cisterne trainate da autoarticolati 
con targa estera e accompagnato da 
documentazione che attestava la 
diversa nomenclatura (antigelo o 
liquido disinfettante) del prodotto
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CONTRABBANDO DI ALCOL E TABACCHI: 7 ARRESti.
operazione della guardia di FINANZA di foggia.

Militari del Comando Provinciale di 
Foggia, coordinati dalla Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di 
Foggia, hanno eseguito questa 
mattina, col supporto dell’elicottero 
della Sezione Aerea di Bari, una 
ordinanza applicativa di custodia 
cautelare agli arresti domiciliari, 
emessa dal Tribunale – Ufficio GIP 
del capoluogo dauno, nei confronti di 
7 persone residenti nei Comuni di 
Manfredonia, San Severo, 
Torremaggiore, Napoli e Rovigo, tutti 
gravati da precedenti di polizia, 
responsabili, a vario titolo, dei reati di 
contrabbando di alcool e Tabacchi 
Lavorati Esteri, detenzione e 
commercio di sostanze stupefacenti.
L’operazione costituisce l’epilogo di 
complesse e prolungate indagini di 
P.G. della Compagnia di Manfredonia, 
coordinate dalla Procura della 
Repubblica di Foggia, relative ad un 
consolidato contrabbando di alcool in 
più province pugliesi, di sigarette di 
provenienza napoletana per la 
rivendita nella provincia di Foggia 
nonché di un significativo commercio 
illecito di sostanze stupefacenti, 
perlopiù cocaina, che dall’Alto 
Tavoliere approdava nel comune 
Sipontino. Le indagini sono partite da 
alcuni servizi di pattugliamento svolti 
dai finanzieri sulle principali rotabili 
che collegano Manfredonia ai comuni 
di San Giovanni Rotondo, San Severo, 
Torremaggiore, concentrando 
l’attenzione sul comportamento di 
alcuni soggetti con precedenti di 
polizia in materia di stupefacenti che, 
in piena pandemia, eludendo le 
stringenti norme introdotte dal 
Governo per contenere la diffusione 
del virus SARS COV 2, si spostavano 
tra i Comuni e oltre Regione, 
dichiaratamente per motivi di lavoro. 

realmente trasportato, dati di 
destinatari inesistenti, date di 
trasporto errate e luoghi di 
destinazione della merce diversi da 
quello effettuato; la droga veniva 
nascosta all’interno di ricambi per 
sanitari; le sigarette venivano 
trasportate come bagaglio al seguito 
dei passeggeri su autobus di linea 
interregionali oppure occultate su 
autovetture condotte da incensurati. 
L’indagine di polizia giudiziaria, 
avviata nel mese di settembre 2019 
e conclusa dopo un anno, ha portato 
ai seguenti risultati:
l’arresto in flagranza di reato di nr. 
05 soggetti; la denuncia a piede 
libero di nr. 15 soggetti; il sequestro 
di 81.540 litri circa di alcool di 
contrabbando da destinare ad uso 
alimentare; l’accertamento di circa 
800.000,00 euro di imposta (accisa) 
sottratta alle casse dello Stato; il 
sequestro di nr. 03 opifici attrezzati 
per la distillazione, decolorazione, 
imbottigliamento ed etichettatura di 
alcool di contrabbando da destinare 
al mercato alimentare, più di 5.000 
tra fascette dei monopoli di Stato
.

Contestata anche la detenzione e commercio di sostanze stupefacenti.



L’ingente quantitativo di alcool di contrabbando sequestrato, attesa la situazione emergenziale 
sanitaria per il diffondersi dell’epidemia da COVID-19 e la carenza sul mercato di alcool etilico e 
di prodotti a base alcolica per la sanificazione, previo nulla osta della Procura della Repubblica e 
della Direzione provinciale dell’Agenzia delle Dogane e Monopoli, è stato per buona parte devoluto 
nel corso del 2020 a diversi Enti ospedalieri della provincia foggiana e al sistema di Protezione 
Civile della città Metropolitana di Milano, per la produzione di prodotti galenici per la sanificazione 
di ambienti ospedalieri e laboratori clinici.
L’attività di servizio testimonia lo sforzo operativo della Guardia di Finanza nel settore del 
contrabbando in tutte le sue forme, teso a disarticolare la filiera distributiva delle merci 
illecitamente introdotte sul territorio nazionale, mediante servizi di controllo diffuso delle rotabili 
maggiormente interessate dai traffici descritti che, peraltro, sul territorio dauno stanno 
conoscendo una fase di crescita esponenziale, soprattutto nel settore dei prodotti alcolici con 
pregiudizio per l’Erario, a causa del significativo mancato assolvimento degli obblighi impositivi in 
materia di accisa e IVA.



CONTROLLI E ARRESTI DA PARTE 
DEI CARABINIERI DI CERIGNOLA.
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I carabinieri della Compagnia di 
Cerignola, nei giorni scorsi, nel 
corso dei controlli svolti a 
Cerignola nei confronti di 
soggetti sottoposti a 
provvedimenti restrittivi della 
libertà personale disposti 
dall’Autorità Giudiziaria, hanno 
arrestato tre persone.
I carabinieri della Sezione 
Radiomobile hanno arrestato in 
flagranza per violazione degli 
obblighi della sorveglianza 
speciale di pubblica sicurezza un 
cerignolano 42enne con 
precedenti penali, che si trovava 
sottoposto alla misura di 
prevenzione della sorveglianza 
speciale di pubblica sicurezza con 
obbligo di soggiorno e con la 
prescrizione di permanere 
all’interno della sua abitazione 
dalle ore 21.00 alle ore 06.00. 
L’uomo, in occasione di un 
controllo svolto di notte, non è 
stato trovato in casa, da dove si 
era allontanato senza 
autorizzazione. 

I militari lo hanno rintracciato, 
dopo circa venti minuti, mentre 
faceva rientro a bordo di una 
autovettura condotta da un altro 
soggetto di Cerignola con 
precedenti di polizia. Il 42enne, 
sottoposto a perquisizione, è 
stato trovato in possesso di una 
pinza multiuso, di un coltello e di 
una torcia, custoditi all’interno di 
un marsupio. Il materiale è stato 
sottoposto a sequestro e l’uomo è 
stato dichiarato in arresto. Dopo 
le formalità di rito, su 
disposizione della Procura della 
Repubblica di Foggia, l’arrestato 
è stato sottoposto agli arresti 
domiciliari in attesa della 
convalida dell’arresto. Dopo aver 
convalidato l’arresto, il Gip del 
Tribunale di Foggia ha disposto 
nei confronti del 42enne 
l’applicazione della misura 
cautelare della custodia in 
carcere. È invece stato arrestato 
in flagranza per il reato di 
evasione un 45enne di Cerignola, 
già noto alle forze dell’ordine. 

L’uomo, che si trovava già agli 
arresti domiciliari per i reati di 
atti persecutori e 
danneggiamento, alcune sere fa 
non è stato trovato in casa in 
occasione di un controllo. Le 
immediate e serrate ricerche 
svolte dai militari della locale 
Sezione Radiomobile hanno 
consentito di rintracciarlo dopo 
alcuni minuti sulla pubblica via, 
nel centro abitato, dove lo stesso 
si trovava, senza autorizzazione, 
da solo e a piedi. Bloccato, è stato 
condotto negli uffici della locale 
Compagnia Carabinieri e 
dichiarato in arresto per 
evasione. Dopo le formalità di 
rito, su disposizione della procura 
della Repubblica di Foggia, è 
stato sottoposto agli arresti 
domiciliari in attesa dell’udienza 
di convalida dell’arresto. 
Convalidato l’arresto, il Gip del 
Tribunale dauno ha disposto per 
il 45enne il ripristino della 
misura cautelare degli arresti 
domiciliari a cui lo stesso era già 
stato sottoposto in precedenza. I 
militari della Stazione Carabinieri 
di Cerignola hanno arrestato un 
48enne del posto, con precedenti 
di polizia, raggiunto da una 
ordinanza di custodia cautelare in 
carcere emessa dal Gip del 
Tribunale di Foggia, in 
sostituzione ed in aggravamento 
della misura cautelare degli 
arresti domiciliari a cui l’uomo si 
trovava già sottoposto per il reato 
di atti persecutori in danno della 
sua ex convivente. Il 
provvedimento è scaturito a 
seguito della violazione delle 
prescrizioni imposte al 48enne, 
accertate e segnalate alla 
Autorità Giudiziaria dai 
carabinieri. Dopo le formalità di 
rito, per l’arrestato si sono aperte 
le porte del carcere di Foggia.



cedeva droga in via tito serra. 
arrestato dalla squadra mobile.

perquisizioni 
e posti di 

blocco 
nell'alto 
tavoliere.
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La Squadra Mobile della 
Questura di Foggia, nell’ambito 
di un’attività di contrasto ai reati 
inerenti le sostanze stupefacenti 
ha tratto in arresto M.N., 
incensurato classe 2001, per 
cessione di sostanza stupefacente 
del tipo hashish, nonché 
detenzione ai fini di spaccio di 
sostanza stupefacente del tipo 
hashish e marijuana.
Nel citato contesto operativo, una 
pattuglia della Squadra Mobile ha 
notato come in questa via Tito 
Serra, un ragazzo avesse appena 
ceduto ad una ragazza una 
bustina termosaldata in cambio di 
due banconote da 20 euro l’una, 
riposte repentinamente dal 
predetto all’interno della tasca 
interna del giubbotto. Insospettiti 
dal movimento, gli Agenti, 
prontamente intervenuti, sono 
riusciti ad evitare che la ragazza, 
minorenne, potesse disfarsi della 
sostanza stupefacente appena 
acquistata.

La perquisizione personale operata 
nell’immediatezza nei confronti del 
M.N. ha consentito di rivenire, celate 
all’interno di una tasca interna del 
giubbotto la somma di 200 euro circa, 
in banconote di piccolo taglio. 
Pertanto, alla luce della flagranza del 
reato di cessione di sostanza 
stupefacente, aggravato dalla minore 
età dell’acquirente, gli Agenti della 
Squadra Mobile hanno esteso la 
perquisizione all’abitazione del N. 
All’interno della cantina 
dell’abitazione in uso esclusivo di 
quest’ultimo, la meticolosa 
perquisizione ha consentito di rivenire 
ulteriore sostanza stupefacente del 
tipo hashish e marijuana, 
rispettivamente quantificata in 98 gr 
e 72 gr, già preparate in dosi per lo 
spaccio, due bilancini di precisione, 
bustine termosaldate, nonché quanto 
utile per il confezionamento delle 
sostanze stupefacenti. Al termine 
delle formalità di rito, su disposizione 
del P.M. di turno presso il Tribunale il 
giovane è stato associato presso la 
Casa Circondariale a disposizione 
dell’Autorità Giudiziaria.  

Continuano i servizi di controllo 
straordinario del territorio dei 
Carabinieri, denominati “ad alto 
impatto”, che vedono impegnati, 
oltre ai militari della Compagnia di 
San Severo, anche quelli dell’ 11° 
Reggimento Carabinieri “Puglia” e 
le Squadre di Intervento Operativo 
del 14° Battaglione Carabinieri 
“Calabria”. I Carabinieri della 
Compagnia di San Severo, a 
seguito di perquisizioni domiciliari 
e veicolari, hanno denunciato un 
giovane di San Paolo di Civitate 
per illecita detenzione di 
munizionamento, un minorenne di 
San Nicandro Garganico per 
ricettazione di un motorino rubato 
lo scorso 5 gennaio, e uno di 
Apricena per porto di oggetti atti 
ad offendere in quanto circolava 
portando a bordo della sua 
autovettura, senza alcun 
giustificato motivo, una mazza da 
baseball e un piede di porco. 
Venivano inoltre segnalati alla 
Prefettura di Foggia, per i 
provvedimenti e le sanzioni 
amministrative di competenza, 6 
assuntori di sostanze stupefacenti 
che a seguito dei controlli sono 
stati trovati in possesso di cocaina. 
I militari della Stazione Carabinieri 
di Lesina invece hanno deferito in 
stato di libertà un diciannovenne 
originario della Romania che, 
esibendo una falsa attestazione di 
cittadinanza presso il locale Ufficio 
Postale, ha tentato di ottenere 
l’elargizione del reddito di 
cittadinanza che qualora la truffa 
fosse andata in porto gli sarebbe 
stato erogato mediante consegna di 
una carta di credito. 

Azione di contrasto della polizia allo spaccio 
di sostanze stupefacenti nel capoluogo dauno.



I DATI IN PROVINCIA DI FOGGIA
Sono 237 i nuovi casi di coronavirus in Capitanata nelle 
ultime 24 ore, in lieve aumento rispetto ai giorni 
precedenti. I test effettuati in tutta la regione sono stati 
13.107. 5 i decessi nel foggiano. 
I DATI REGIONALI
I positivi di oggi in tutta la regione Puglia sono 1.191 così 
ripartiti: 256 in provincia di Bari, 126 nel brindisino, 159 
nella BAT, 179 nel leccese, 230 in provincia di Taranto, 4 
casi di residenti fuori regione e, come sopra riportato, 
237 nel foggiano. 54 i decessi in tutta la regione. La 
saturazione delle Terapie Intensive pugliesi si attesta a 
44.7% (il 30% viene indicata come soglia critica, oltre la 
quale rallenta l’assistenza degli altri pazienti ricoverati), 
con 262 pazienti ricoverati nelle Rianimazioni (-3 
rispetto al giorno precedente).

Dall'inizio della pandemia in Puglia 
sono stati effettuati 2.020.917 test, 
con 155.620 pazienti guariti e 51.634 
persone attualmente positive. I dati 
sono stati forniti dal direttore del 
dipartimento Promozione della 
Salute Vito Montanaro. In provincia 
di Foggia, da quando si è diffuso il 
Covid, sono 38.955 i casi positivi 
registrati.
VACCINI
In Puglia sono state ricevute 
970.745 (615.145 Pfizer/Biontech, 
278.300 AstraZeneca, 77.300 
Moderna) dosi e ne sono state 
somministrate 801.259 (82.5%). 
243.305 persone hanno ricevuto 
anche la seconda dose. L'augurio è 
che nelle prossime settimane le 
consegne aumentino. Da pochi 
giorni sono oltre 13 milioni gli 
italiani vaccinati. Il 29 Marzo sono 
iniziate le vaccinazioni per gli over 
80 domiciliati. Da 24 ore via libera 
alle vaccinazioni dei soggetti tra i 
70 ed i 79 anni.



Non solo
Gaudiano.

Foggia può 
sfornare 

tanti artisti.

Progetto di inclusione 
sociale e superamento 
della marginalità per il 
quartiere San Bernardino 
di San Severo,

L'associazione Il Proteo di 
Foggia racconterà i fenomeni 
social del Mezzogiorno,
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mezzogiorno e fenomeni sociali.  
a raccontarlo sara' anche 
l'associazione il proteo di foggia.

Sono le 10 categorie dei 
progetti cinematografici 
sostenuti dalla Fondazione Con 
Il Sud e dalla Fondazione 
Apulia Film Commission che 
attraverso il ''Social Film 
Production Con il Sud'', 
racconteranno il nostro 
Mezzogiorno e i suoi fenomeni 
sociali, facendo incontrare 
imprese cinematografiche e 
Terzo settore.

Oltre 160 le proposte ricevute da 
150 società di produzione 
cinematografica (oltre due terzi 
meridionali, il resto del centro 
nord e 3 estere), con il 
coinvolgimento di circa 350 
organizzazioni di Terzo settore di 
tutte le regioni meridionali (in 
particolar modo pugliesi, 
campane e siciliane). Nell'elenco 
dei progetti figura anche quello di 
una struttura sociale di Foggia.

Infatti, tra le dieci categorie 
figura anche il tema Nuove 
Generazioni 'Le pagine del 
Sud' di Alberto Bougleux 
(Open Fields Production con 
Associazione di promozione 
sociale Il Proteo di Foggia, 
Associazione Inventare insieme 
onlus di Palermo e 
Associazione Scuola in mezzo 
al mare onlus di Stromboli). 

Una novità è stata sottolineata 
da Poste Italiane che ha aperto 
29 uffici multilingua nelle 
principali città italiane per 
offrire servizi e andare incontro 
alle esigenze di tutti gli stranieri 
che vivono nel nostro Paese. 
Secondo gli ultimi dati Istat in 
Italia risiedono 5 milioni e 234 
mila stranieri, circa l'8,7% della 
popolazione totale.

POSTE: UFFICIO 
MULTILINGUA 
ANCHE A FOGGIA.

"L'intento - spiegano da Poste - 
è proporre l'ufficio postale come 
un luogo di inclusione sociale, 
dove accoglienza, integrazione, 
prossimità, dialogo sono atti 
concreti per una clientela 
dinamica e altamente operosa".

Gli sportelli multietnici sono 
stati sperimentati per la 
prima volta a Roma 
nell'ufficio di via Marsala, a 
fianco della stazione Termini, 
vero e proprio melting pot 
capitolino, per poi estendersi 
in città dove le comunità 
straniere sono più numerose e 
radicate come nei grandi 
capoluoghi, tra cui anche 
Foggia.



Superare la marginalità 

del quartiere favorendo 

l'inclusione sociale per

SAN BERNARDINO 

Prende oggi inizio uno degli interventi che si colloca 
nella più ampia ottica della rigenerazione urbana 
sostenibile in attuazione dell’asse prioritario XII - 
Sviluppo Urbano Sostenibile (SUS) - del POR PUGLIA 
FESR - FSE 2014/2020, identificato come “I.4 - 
Interventi infrastrutturali finalizzati all'inclusione 
sociale degli abitanti del Rione San Bernardino - 
Officina di quartiere”.
“L’obbiettivo è quello di superare – dichiarano il 
Sindaco Francesco Miglio, il Vice Sindaco Salvatore 
Margiotta e l’Assessore ai Lavori Pubblici Luigi 
Montorio – la marginalità del quartiere e favorire 
l’inclusione sociale dei suoi abitanti, garantendo un 
miglioramento delle condizioni di vivibilità e di 
socializzazione degli abitanti stessi. L’intervento 
generale proposto è finalizzato a rispondere a 
quanto scaturito dal percorso partecipato, con 
associazioni e cittadini del quartiere, che ha portato 
l’Amministrazione Comunale di San Severo a 
partecipare al Bando Pubblico della Regione Puglia 
ed essere destinataria di un finanziamento per la 
esecuzione di una parte delle opere incluse nella 
SISUS proposta. Il progetto riguarda più punti del 
quartiere. Si inizia con l’area retrostante la 
parrocchia di San Bernardino, fulcro della vita 
religiosa e sociale del quartiere, adibito ad area di 
socializzazione, come il campetto da calcio 
(attualmente pavimentato con asfalto) e piccole 
strutture per le attività degli scout. Per questi spazi 
sono previsti interventi di permeabilizzazione del 
suolo, mediante l’utilizzo di pavimentazioni drenanti; 
riqualificazione delle aree verdi, manutenzione delle 
specie arboree presenti ed integrazione del verde 
esistente con altri alberi da frutto e siepi; 
installazione di panchine e realizzazione di aree di 
sosta per autoveicoli e biciclette. Oltre a questi 
interventi, è prevista la realizzazione di un campo di 
bocce e di una zona gioco bimbi, in maniera da poter 
dare a ciascuno, per gruppo di età, la possibilità di 
usufruire della nuova sistemazione dell’area. 
Poi l’intervento riguarderà la parte finale di Via di 
Vagno, la parte terminale del quartiere di San 
Bernardino, in continuità con un altro progetto che 
prevede la sistemazione a verde di ampie superfici 
dei marciapiedi esistenti, si aggiungerà una piccola 
area verde attrezzata, di ritrovo e socializzazione, 
per gli abitanti del quartiere e la rotatoria che sarà 
dotata di un sistema di raccolta dell’acqua piovana, 
in grado di mitigare gli effetti dei frequenti 
allagamenti e di fornire una riserva d’acqua per 
l’irrigazione delle aree verdi circostanti. Questa 
rotatoria aprirà il quartiere verso via Apricena 
attraverso la futura Via Metauro. Infine il progetto 
interesserà il centro “Il Sorriso”, che si occupa di 
persone con difficoltà, e che offrirà spazi per le 
attività previste dal protocollo d’intesa, situato 
sempre nell’area della rotatoria.    I principali lavori 
previsti per questa struttura sono: la bonifica di un 
tratto di strada inutilizzata, nel retro della struttura, 
che funge da discarica e l’accorpamento di questa, 
all’area perimetrale della struttura di accoglienza; la 
sostituzione dei serramenti esterni (attualmente 
dotati di vetro singolo) e l’installazione di un 
impianto fotovoltaico (che servirà anche a fornire 
l’energia necessaria al funzionamento delle pompe 
per l’irrigazione delle aree verdi)
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Foggia, 
 dove brillano 

gli artisti
Roberta Di Gregorio, 
la giovane promessa 

della canzone italiana.



Negli ultimi due anni ha fatto 
importanti passi in avanti, 
credendo sempre più nelle sue 
capacità artistiche. Questo ha 
dato a Roberta Di Gregorio, 
24enne cantante foggiana, 
maggiore sicurezza e convinzione 
nei propri mezzi compiendo 
importanti passi in avanti che 
potrebbero proiettarla presto su 
palcoscenici importanti.
"E' cominciato tutto per caso, 
come succede un po a tutti. Man 
mano scopri che cantare ti fa 
sentire bene più delle cose ovvie 
che fanno solitamente bene. A 
darmi sprono, inizialmente, è 
stato un mio amico che ha avuto 
l'accortezza di invogliarmi a 
portare avanti questa dote e col 
tempo ho capito che potevo fare 
qualcosa in più del semplice 
cantare sul rialzo del soggiorno di 
casa mia".
Foggia si sta riscoprendo sempre 
più fucina di giovani talenti. La 
vittoria di Gaudiano a Sanremo 
lascia ben sperare...
"Sono contenta per Gaudiano. Ha 
portato una bella canzone e se l'è 
meritato. Foggia è da sempre 
stata culla di grandi artisti e gli 
esempi sono innumerevoli. 
Sarebbe bello che Foggia città sia 
veramente vicina ai suoi artisti in 
maniera rumorosa e non in 
sordina come spesso accade. La 
speranza, come sempre, è l'ultima 
a morire. Staremo a vedere".

Hai partecipato a concorsi musicali ed eventi. Questa 
pandemia ha frenato anche la tua ascesa artistica?
"Nella sfortuna capitano fortune inaspettate. Chiaramente 
il settore dello spettacolo è completamente spento e 
nemmeno calcolato da chi dovrebbe. Nel mio caso, che 
sono agli inizi, ho da poco firmato con un'etichetta nata da 
poco, "Daco Crew", con la quale mi trovo davvero bene 
perchè si respira aria di arte vera e anche di bella gente. Di 
conseguenza a questa firma, sto affrontando un percorso 
artistico davvero imponente e non vedo l'ora di tirare fuori 
le mie nuove canzoni".

Roberta 
Di Gregorio
La voce che incanta.



Roberta, come tante cantanti che 
cercano di sfondare, che sperano di 
essere notate, avrà un sogno nel 
cassetto. Ma ci piace parlare con lei 
di programmi e non di sogni. Cosa ti 
aspetta in futuro?
"Sicuramente avere un posto di 
rilievo nel panorama della musica 
nazional-popolare e di crearmi un 
seguito di persone che ascoltino con 
passione ed interesse la mia musica e 
le mie storie che andrò cantando e 
raccontando".
Negli ultimi anni Foggia ha spinto sul 
palcoscenico nazionale tanti artisti 
non solo sul piano della musica, ma 
anche della comicità, dell'arte.
Cosa manca a questa città per essere 
una vera culla degli artisti?
"La complicità. Troppe divisioni o 
parole dette a caso fanno male, 
soprattutto per chi ha un animo 
particolarmente sensibile e attento 
nei confronti dell'arte. Dovremmo 
tornare ad essere più umani e più 
serii professionalmente. Tutto questo 
velocemente perchè il tempo passa e 
può capitare di trovarsi ritrova con 
niente di bello e di costruito tra le 
mani".
Quando la macchina dello spettacolo 
riprenderà a girare siamo sicuri che 
per Roberta Di Gregorio si 
presenteranno le occasioni per 
dimostrare di essere un'artista che 
può dare molto alla canzone italiana, 
almeno questo è quello che le 
auguriamo.
 





Lista dei contagiati che, fortunatamente, si 
assottiglia sempre più con soli sei elementi ancora 
positivi. Con l’elenco dei convocati si può provare 
ad azzardare anche una probabile formazione anti 
Palermo fermo restando che solo lo staff tecnico 
conosce le condizioni dei ragazzi che si sono 
allenati tra mille problemi in questi giorni. 
Fumagalli tra i pali, Anelli, Gavazzi e Galeotafiore 
in difesa. A centrocampo Kalombo e Di Jenno 
esterni con Salvi, Vitale e Rocca dietro le due 
punte Curcio e Dell’Agnello che potrebbe essere 
in ballottaggio con Balde. Sponda Palermo notizie 
non buone per Filippi con Somma e Palazzi che si 
sono fermati per infortunio, nelle ultime ore, e 
non convocati come Accardi squalificato e Lucca 
infortunato. 

MARTEDI' 13 APRILE 2021

Ancora poche ore e sarà Palermo-
Foggia. I rossoneri in ritiro nella 
quiete di Montalto Uffugo, in 
Calabria, dove sul terreno sintetico 
hanno sostenuto la rifinitura prima 
di trasferirsi in Sicilia dove domani 
pomeriggio, con inizio ore 15 
diretta Raisport Sat, Gavazzi e soci 
torneranno in campo dopo la lunga 
sosta per affrontare il Palermo del 
tecnico Filippi. Lavoro di tattica per 
gli uomini a disposizione di Marco 
Marchionni che domani non sarà in 
panchina perché squalificato per un 
turno e sostituito dal “secondo” 
Roberto Cau. Al termine diramata 
la lista dei convocati con venti 
calciatori che compongono l’elenco 
dei tesserati che potranno essere 
impiegati nella sfida ai rosanero. 
Assenti gli infortunati Del Prete e 
Germinio oltre ai calciatori ancora 
positivi al Covid-19. Intanto 
proprio nelle ultime ore la Società 
ha fatto sapere che altri due 
tesserati si sono negativizzati dopo 
gli ultimi controlli effettuati nella 
giornata di ieri e a partire da 
giovedì saranno reintegrati nel 
gruppo squadra e disponibili per il 
match di domenica prossima con la 
Paganese. 

Nel 3-4-2-1 caro a Filippi ci 
sono ancora dei dubbi 
soprattutto a centrocampo 
ed in attacco. L’undici 
rosanero che dovrebbe 
scendere in campo domani 
pomeriggio dovrebbe 
prevedere Pelagotti tra i 
pali, in difesa Marong, 
Peretti e Marconi. A 
centrocampo Almici, De 
Rose o Odjer, Luperini e 
Valente. Floriano e Kanoutè 
o Santana dietro l’unica 
punta Rauti che si gioca una 
maglia con Saraniti che è 
stato convocato dopo 
l’esclusione di sabato per 
motivi ufficialmente tecnici. 
Arbitro dell’incontro il 
Signor Federico Longo di 
Paola.   

Di Tiziano Errichiello

    Domani sera 
torna lo speciale

IL FOGGIA TORNA FINALMENTE IN CAMPO. 
curcio guida il gruppo anti-palermo.



Il grande assente!

Si danna l'anima in campo e spesso è costretto a 

giocare lontano dall'area di rigore per dare una mano 

ai suoi compagni di squadra.. Domani non sarà della 

gara a Palermo. FILIPPO D'ANDREA



Ad inizio stagione, eravamo nei primi giorni di 
ottobre, il Direttore Tecnico Ninni Corda 
annunciò l’acquisto dell’attaccante Filippo 
D’Andrea ed in conferenza stampa dichiarò di 
averlo strappato alla concorrenza con diverse 
Società pronte ad acquisire le prestazioni del 
calciatore di proprietà della Salernitana e che 
era reduce da una stagione esaltante in quel di 
Fiuggi con il ragazzo di Roma che aveva 
realizzato 11 reti in 21 presenze nel Campionato 
di serie D. Dichiarazioni che suscitarono un po' di 
ilarità e scetticismo tra gli addetti ai lavori che 
ben presto sono stati smentiti dalle prestazioni 
di questo giovanotto che, dopo un inizio tra mille 
difficoltà, si è imposto all’attenzione del popolo 
rossonero e del tecnico Marco Marchionni che lo 
ha sempre schierato tra i titolari nell’undici base 
in campo durante il Campionato in corso. Non a 
caso Filippo, unitamente a Fumagalli, Gavazzi e 
Kalombo è tra i rossoneri con più minuti nelle 
gambe in questa stagione in casa Foggia. 2177 
minuti alla vigilia del match di Palermo per 
l’attaccante romano classe ’98 che è arrivato in 
rossonero a titolo temporaneo dalla Salernitana. 
D’Andrea, attaccante destro, ha cominciato la 
sua carriera nel Tor di Quinto, nell’eccellenza 
laziale, nella stagione 2016-2017 mettendo a 
segno ben 20 gol mettendosi in mostra come 
uno degli attaccanti più prolifici e dalle grandi 
doti fisiche della categoria. 

L’anno successivo il passaggio alla SFF Atletico con 22 
presenze e 2 gol e la conferma alla stagione successiva e 
sempre con la stessa formazione 17 reti in 35 partite. Poi il 
grande salto in serie D al Fiuggi dove il ragazzo ha 
confermato le doti che lo hanno portato all’esordio in serie 
C con la maglia del Foggia. Cinque gol in 29 partite al primo 
campionato di serie C con una parte finale di stagione da 
disputare e la vetrina degli spareggi play off per continuare 
a far parlare di sé prima di sedersi intorno ad un tavolo, 
con l’attuale società, e capire quali sono i margini per 
discutere di una conferma anche nella prossima stagione, 
Salernitana permettendo. Ma Filippo D’Andrea da Roma ha 
da sempre dichiarato il suo amore per questa piazza: “Sto 
imparando molto con l’aiuto dei miei compagni, i consigli del 
mister ed il lavoro quotidiano. La maglia del Foggia va 
onorata e non finirò mai di ringraziare chi mi ha dato 
questa opportunità”.

"Non finirò mai di ringraziare chi mi 

ha dato questa grande opportunità".




